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Al Centro di Salute mentale si effettua una visita di Prima accoglienza di un
giovane, Matteo, di 21 anni, con una richiesta del MMG per avere un certificato
“che gli permetta di ottenere la patente di guida”.

Matteo si presenta al colloquio accompagnato dalla madre ed emerge che da
ragazzino, durante le superiori,  ha avuto dei contatti  con la Neuropsichiatria
Infantile perché vittima di episodi di bullismo. A quell’epoca risulta un ricovero
presso una Casa di Cura in un reparto per adolescenti che, anche a detta della
mamma “ha peggiorato il suo stato di salute”. Per questo, nonostante i medici
della NPIA avessero consigliato un passaggio all’area adulti per una presa in
carico, i genitori hanno preferito evitarlo.

Dall’anamnesi  emerge  che,  terminato  il  Liceo  Scientifico,  ha  provato  a
iscriversi all’Università, Giurisprudenza, ma siccome non riusciva a studiare ha
smesso di frequentare le lezioni. Da allora non studia, non lavora, trascorre il
tempo in casa dove vive con i genitori e il fratello di 14 anni. 

Interrogato  su  come  si  senta  in  questo  periodo,  Matteo  riferisce  di  avere
effettuato “una trasformazione”, di essere stato una “fichetta“ fino a qualche
anno fa,  ma  poi,  a  seguito  di  un  episodio  nel  quale  è  stato  vittima di  una
violenza di gruppo, ha iniziato un percorso personale di cambiamento che ha
previsto  un  esercizio  fisico  costante,  l’acquisto  di  armi  bianche,  importanti
evitamenti delle relazioni sociali perché si rende conto che “se sta in mezzo alle
persone” rischia di aggredirle. Gira, infatti, sempre con un coltello in tasca. Gli
unici contatti  li mantiene via web con rapporti solo virtuali con persone che
rappresentano le uniche di cui si può fidare.

A giustificazione di  tutto  questo,  la  madre  riferisce  un episodio di  violenza
subita all’età di 8 anni: in seguito a un episodio di disobbedienza il padre ha
preso Matteo per il collo e lo ha tenuto sospeso da terra attaccato al muro per
diversi secondi.

Matteo rifiuta i farmaci che gli vengono proposti e minaccia di usare il coltello
se gli venissero imposti. 

- Quali le ipotesi diagnostiche e quali le indicazioni terapeutiche e gli 
obiettivi di trattamento. 


